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j^sume la presidenza il prof* Giacinto BOSCO, Vice 

Presidente del Consilio Superiore della Magistratura.

Jii apertiira di seduta il Presidente commica che il 

Coaitato di Presidenza, nella seduta del 14 narzo 1975» ha 

deliberato di proporre al Consiglio che ai coordinatori ed 
ai magistrati dell’Ufficio studi che hanno partecipato agli 

incontri di studio che hanno avuto luogo a Grottaferrata dal 

23 febbraio all*8 marzo 1975» nonché agli autisti del Con­

siglio che vi hanno fatto servizio, siano corrisposti i se­

guenti compensi netti, con i criteri adottati dal Comitato 
di Presidenza nelle sedute del 24 settembre e 8 ottobre 1973! 

COOPcDIHAIORI:

1. — dott. Francesco GRECO

2. - dott. Attilio ROSSI
3. - prof. Marcello CAPURSO

4. - dott. Giovanni Silvio COCO
5. - dott. Elio SE10HE2TI

6. - dott. Domenico POI®

7. — aw. Lucio Icario LUZ2A2I0
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IJAGIS2SA2?! ADDET2I ALL’UFFICIO STUDI:

1. - dott. Astolfo

2. - dott. jSntonio

AUTISTI:

1. - ARAI'Ot(C

2. - DI VITA
3. - PERRAOUTI
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9. - 0L3VAJT0
10. - POLLASIHTWr

11. - BASO

12. - BOSSI

13. - SOHAITZO

Aaerico

Bruno

Francesco

Cosimo

Silvio
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Successivamente il Presidente comunica che il Comi­

tato di Presidenza, nella stessa seduta, ha proposto di cor­

rispondere al M.lio Livio CIUFPEIitELLI un compenso speciale 

dì L.25.070 (al lordo) per svere partecipato, quale datti­

lografo, ed un incentro di studio tenutosi a Grottaferrata.
Il PHES10SIT2S mette in votazione tutte le indicate 

proposte che vengono approvate all'unanimità.

A questo punto il Consiglio prende in esame le pro­

poste della Seconda Commissione Eeferente indicate al n,1 

del punto due dell'ordine del giorno, foraiilate in applica­

zione della legge 25 luglio 19S6 n, 570, concernente: 

na a magistrato di Corte di Appello”,
Il prof, Giuseppe PERRAEI, nella sua qualità di Pre­

sidente della Seconda Commissione Referente, ed i relatori 

delle singole pratiche, riferiscono dettagliatamente su ogni 

posizione, con riferimento ai pareri espressi dai Consigli 

Giudiziari competenti, e fornisce ogni opportuno chiarimento. 
Il Consiglio, con singole successive votazioni, su 

ognuno dei seguenti nominativi, lette le proposte della Com­
missione (formxilate in conformità dei pareri espressi dai Con 

sigli Giudiziari competenti) quali risultano dai verbali del 

12 e 14 marzo 1975, delibera;
1, - la nomina a magistrato di Corte di Appello, ccai 

decorrenza dalla data del compimento dell'anzianità di cui al 

l'art. 1 della legge 25 luglio 1966, n. 570, dei seguenti ma­

gistrati di tribunale:



-> dott* Filippo CASABLAI^CAy pretore del rnsuidasiento 

di Orbino;
- dott* Gabriele CEMH5AHA, pretore del mandamento

di Rana}
- dott* Marino Donato Gennaro SAJOJOJ.tfIKIy giudice 

del Tribunale di Ancona;
- dott* Domenico SICA, sostituto procuratore della 

Repubblica presso il Tribunale di Roma*
I suddetti magistrati continueranno ad esercitare le 

precedenti funzioni ai sensi dell*ai*t. 6 della legge citata*

Successivamente il Consiglio prende in esame le prò 

poste della Seconda Commissione Referente indicate al punto 

due dell’ordine del giorao, formulate in applicazione della 

legge 20 dicembre 1973 n, 831, concernente: "Homina a magi­

strato di Cassazione".
II prof. Giuseppe PERRABI, nella sua qualità di Pre­

sidente della Seconda Commissione Referente, ed i Componen­

ti della stessa, ciascuno quale relatore delle singole pra­

tiche, riferiscono dettagliatamente su ogni posizione, con 

riferimento ai pareri espressi dai Consigli Giudiziari compe­

tenti, e forniscono ogni opportuno chiarim^to.
Il Consiglio, con singole e successive votazioni, su 

ogrnuio dei seguenti nominativi, lette le proposte della Cora 

missione, quali risultano dai verbali del 11, 12, 13 e 1A 

marzo 1975, delibera:
2* - la nomina a magistrato di Cassazione del dottor 

Roberto STELLA, magistrato di Corte di Appello con fxmzioni 

di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribuna­

le di Trapani, con decorraiza, agli effetti giuridici, daJL 

30 ottobre 1971 e, agli effetti economici dal 30 dicembre 

1973, continuando il medesimo ad esercitare le funzicmi pr^



cedrati fino a quando non vi sia assegnazione ad m ufficio 

corrispondente alle nuove funzi<mi, previa approvazione del­

la relazione predisposta dalla Commissione ed allegata al r^ 

lativo fascicoloi
- la nomina a magistrato di Cassazione del dottor 

Giuseppe ALVABO, magistrato di Corte di Appello con funzio­

ni di consigliere della Corte di Appello di Bologna, c<m de­

correnza, agli effetti giuridici, dal 3 febbraio 1973 e,agli 

effetti economici, dal 30 dicembre 1973, continuando il me­
desimo ad esercitare le funzioni precedenti fino a quando non 

vi sia assegnazione ad un ufficio corrispondente alle nuove 

funzioni, previa approvazione della relazione predisposta 
dalla Commissione ed allegata al relativo fascicolo;

4. - la nomina a magistrato di Cassazione dei magi­
strati di Appello sotto elencati con decorrenza, agli ef­

fetti giuridici, dal 19 settembre 1973 e, agli effetti eco­

nomici dal 30 dicembre 1973, continuando i medesimi ad eser­
citare le funzioni precedati fino a quando non vi sia as— 

segnazicme ad un ufficio corrispondente alle nuove funzioni, 

previa approvazione delle relazioni predisposte dalla Com­

missione ed allegate ai relativi fascicoli:
dott. Aido GETJflLE, già giudice del tribunale di 

Salerno ed attualmente Consigliere Istruttore aggiunto pres­

so il Tribunale di Bologna;

- dott, Carlo AlPAKO, pretore del ilandamento di Lau-

- dott

lemo;

- dott

ro;
- dott

- dott



5* - A questo punto il Consiglio prende in esame la 

proposta della Seconda Coismissione Heferente indicata al 

n. 5 del punto due dell'ordine del gioino, formulata in 

plicazione della legge 20 dicembre 1973 n. 831,concernente:

"a maggioranza, la nomina a magistrato di Cassazio­

ne del dott. iingelo CAVALLARI, magistrato di Corte di Appel­
lo con funzioni di presidente di sezione del Tribunale di 

Hatera, con decorrènza, agli effetti giuridici ed economi­

ci dal 30 dicembre 1973» continuando il medesimo ad eser­

citare le funzioni precedenti fino a qtiando non vi sia as- 
segnaziwie ad va. ufficio corrispondente' èlle nuove funzioni".

A seguito dell'ampia relazione del dott. Francesco 

GRECO, esprimono parere contrario alla nomina a magistrato 
di Cassazione del dott, Jingelo CAVALLARI il prof. CAPURSO 

e il dott. STELLA RICHTER.

Posta al veti la proposta della Commissione viene 

approvata a larga maggioranza unitamente alla relazione 

predisposta dalla Commissione ed allegata al relativo fa­

scicolo.
Il Consiglio prosegue l'esame delle oltre proposte 

della Seconda Commissione Referente indicate al punto due 

dell'ordine del giomo, formulate in applicazione della leg­

ge 20 dicembre 1973 n. 831» cetneemente: "Homina a magistra­

to di Cassazione", e delibera:
6. - la nomina a magistrata di Cassazione dei ma­

gistrati di Corte di Appello sotto elencati con decorrenza, 

agli effetti giuridici ed economici dal 30 dicembre 1973» 
continuando i medesimi ad esercitare le funzioni preceden­

ti fino a quando non vi sia assegnazione ad \m ufficio cor­

rispondente alle nuove fvmzicni, previa approvazione delle 

relazioni predisposte dalla Commissione ed allegate ai re-

I



lavivi fascicoli*
- dott. I?T£flicesco CES3SI, consisliere pretore dirigen­

te il mandaaento di Iiatina;
- dott. Giuseppe EVAÌIGELISITI, Presidente del Tribunale 

per i Hinoreimi di itìicona;
- dott. Francesco GSHTILE, presidoite di sezione del Tri­

bunale di Salerno;
- dott. Giovanni SABALICH, Presidente del Tribunale di 

Camerino;
- dott. Giovanni LUZI, Procuratore della Repubblica pre^ 

so il Tribuaale di Canerino;
7. - la nomina a magistrato di Cassazione del dottor Giu 

seppe RCTUIGIO, magistrato di Corte di Appello con funzioni di 
Presidente di Sezione del Tribunale di Potenza con decorrenza, 
agli effetti giuridici ed economici dal 31 dicembre 1974, ctmti 
nuando il medesimo ad esercitare le funzioni precedenti fino a 
quando non vi sia assegnazione ad un ufficio corrispondente al­
le nuove funzioni, previa approvazicxne della relazione predisp^ 

sta dalla Commissione ed allegata al relativo fascicolo.
A questo punto (ore 18,45) il prof. B0S30 lascia la sala 

della riunione ed assume la Presidenza il prof. CASELLI, eà sen 
si dell’art. 15 bis del Regolamento interno del Consilio.

IL PRESIDENTE

1 SEGRETARI

IL CAPO DELLA SEGRETERIA



8. - n Consiglio prende poi in ea&sie la proposta 

della Seconda Coisnlssiane Referente indicata al n« 8 del 

punto due dell’ordine del giorno, fonaulata in applicazione 

della legge 20 dicembre 1973 n,831» caicemente:
" di non nominare magistrato di Cassazione ail dottor 

Giorgio VILLAITI, laagistrato di Corte di Appello con funzio­

ni di consigliere della Corte di Appello di Milano, giusta 

relazime allegata sub "A".
Il relatore prof* FERRARI, sxtLla base degli atti, 

svolge un’ampia relazione nella quale evidenzia la valuta­
zione, essenzialmente formalistica, emersa in Commissione 

per la grave sanzione disciplinare inflitta al dott, VIL- 

LATTI.
Interviene l’aw. I5AHIS che, data lettura del pare­

re del Consiglio Giudiziario, rileva l’assoluta mancanza di 
elementi negativi nei riguardi del dott, VILLAITI, il qtiale, 

pertanto, ncai può non essere nominato magistrato di Cassa­

zione, all’unanimità, dal Consiglio Superiore,

Il dott, GRECHI rileva che la proposta è, in effet­

ti, formulata sulla base di una valutazione esclusivamente 

formalistica della infrazione disciplinare mentre dovrebbe 

essere considerato il fatto che diede luogo alla sanzione; 

nella specie — secondo il dott. GRECHI, si tratta di magi­

strato di altissimo livello il quale merita di essere nomi­

nato magistrato di Cassazione,
n prof, FERRARI chiede che il Consiglio, si prcaiun- 

ci, in linea generale, se la sanzione disciplinare è osta­

tiva, e in che misura, alla nomina a magistrato di Cassazio­

ne.
Il dott, SPEZIALE è favorevole alla nomina del dottor 

VILLANI attesi i molteplici elementi positivi che emergono



dal parere del Consiglio Giudiziario; di contrario avviso 

h il dott. £OSSI in cansiderazicaae della grave sanzione di 

sciplinare inflitta ai dott. VILLAITl.
Il dott. COH^SIJTA rileva che la velutazicne espres­

sa dalla Conmissione non ha carattere foraalistico in quan­
to il fatto in parola è stato accertato e valutato in sede 
disciplinare e non può non. fare stato oggi per il Consiglio 

Superici^.
Il dott, DELLA POKEA riprsmde il quesito posto dal 

prof. PEEHilRI e, considerata la gravità delia sanzione di­

sciplinare, si domanda se è rivalutatile oggi il fatto, che 

diede luogo alla sanzione disciplinare stessa, da parte del 

Consiglio Superiore.

Il dott, SISLlA RICHTER osserva che se il giudizio 
per la progressione in Cassazione fosse espresso con cri­

teri di rigore, dovrebbe escludersi la nomina del dottor 

VILLAKI; poiché, invece, il Consiglio, in altri casi, non 

ha adottato vn. indirizzo rigoroso, si pi^nuncia per la no­

mina del dott. VILLA!?!.

Il dott. POIS rileva, a sua volta, che nella spe­
cie il reale probleaa h quello di stabilire se la sanzione 

disciplinare è ostativa o meno alla nomina in Cassazicne,

Si apre, quindi, la discussione sul punto se la 
sanzicne disciplinare, che cade nel peiùodo di valutazione 

per la nomina a magistrato di Cassazione, debba ritenersi 
ostativa alla nomina stessa ed il Presidente prof, CARULLI, 

all’esito della discussione, rileva l’orientamento di mas—, 

siraa che la valutazione non sia automatica, ma che debba 

formulai*si caso per caso seccmdo la gravità del fatto e 

della relativa sanzione disciplinare inflitta.
Il Consiglio rimette, quindi, con il voto contrario



dei Componenti la Seconda Cpmmlssitme Heferente, la questi^ 
ne di carattere generale ad un più approfondito esame della 

Cosrnissione sulla base degli orientamenti emersi in Consiglio 

e rinvia alla CommissiccnG stessa la pratica relativa al dottor 

VILLAÌTI. .
H Consiglio prosegue l’esame delle altre proposte 

della Seconda Commissione Referente indicate al punto due 

dell’ordine del giorno, formulate in applicamione della leg­

ge 20 dicembre 1973 n.831, conoemaates "Tfomina a nsgistra- 

to di Cassazione, e delibera:
9. - di rinviare in Commissione gli atti relativi el­

la proposta della Seconda Commissione Referente indicata al 
n,9 del punto due dell’ordine del giomo, concernente;

” di disporre, in relazione alla procediira per la no 

mina a magistrato di Cassazione del dott, Leonida GORLjfflO, 

msgisfcrato di Corte di Appello con funzioni di consigliere 

della Corte di Appello di Venezia, accertamenti in loco con 

visione dei lavori giudiziari del candidato e colloquio con 

il niedesino e i Dirigenti della Corte di Appello di Vene­

zia, a mezzo di apposita Commissione costituita da almeno 

due membri della Seconda Commissi<ma Eeferente, previa co­
municazione all’interessato per le eventuali osservazioni 

a norma dell*art, 1 della legge 20 dicembre 1973 n.831";
10. - di rinviare in Commissione gli atti relativi 

alla proposta della Seconda Commissione Referente indicata 
al n. 10 del punto due dell’ordine del giomo, concernente:

"di sosp^dere la valutazione per la nomina a magi­

strato di Cassazione del dott. Dante TR0I5I, già magistrato 

di Corte di Appello con funzioni di giudice del Tribunale 
di Roma, diaissicaiario - giusta deliberazicaie del Consiglio



Superiore della Slagistratura in data 11 ottobre 1974, - in 

attesa della definizione del procedimento disciplinare, cui 

il suddetto magistrato è sottoposto";
11, - in cwifomità al parere espresso dal Ministro 

di Grazia e Giustizia con nota n* 2202/1586 prot, in data
11 marzo 1975, di ncm accogliere l*istaaza in data 25 luglio 

1974 con la quale il dott, Pietro MARTOÌIE, magistrato di Cor 
te di Appello con fmzioni di giudice del Tribunale di San­

ta Maria Capua Vetere, chiede di essere sottoposto a valuta­
zione ai fini della nomina a magistrato di Cassazione, in 

quanto l’anzianità riconosciutagli con P.D.G. 1/12/72 cui 

l’istante si riferisce ponendola a fcndsm^to della domanda 

di anticipata valutazione, è valida solo agli effetti eco­

nomici, e, quindi, utilizzabile solo in relazione all^inqua- 

dramento ai fini della determinazione degli aumenti perio­

dici come testualmente dispone la norma di cui all’art, 1 

della legge 24 maggio 1970 n, 336, in base alla quale il 

suddetto provvedimento è stato emanato;

12, - di modificare nella deliberazione del Con­

siglio Superiore della Magistratura in data 28 ottobre 1974, 
con la quale il dott. Giuseppe TROPEA à .stato nominato ma­

gistrato di Cassazione, l'indicazione delle funzioni attri­

buite al suddetto magistrato da "consigliere presso la Corte 

di Appello di Trieste" in quelle di "giudice del Tribunale 

di Napoli".
Il Consìglio prende, poi, in esame le altre pratiche 

della Seconda Commissione Referente, pure indicate al punto 
due dell’ordine del giomo, e, preso atto delle proposte del­

la Seconda Commissione stessa, formulate nelle sedute del 12, 

13 e 14 marzo 1975, come risulta dai relativi verbali, su 

ciascuna delle anzidette pratiche cosi delibera:



13, - il collocaneato a riposo, ai sensi della legge 

24 maggio 1970 n« 336 e degli arti, 1 e 5 del D,L. 8 lu^io 

1974 n. 261 cosi modificati dalla legge 14 agosto 1974 nu­
mero 355, con l*attribuzione dei benefici previsti dagli 

articoli 2 e 3 della predetta legge n. 336/1970, a doman­
da, del dott. Umberto IJUGOIA, magistrato di Cassazione no­

minato alle funzioni direttive superiori in fianzione di Pre­

sidente di Seziooe della Corte di Appello di Sorino, a de­

correre dal 1® marzo 1975» data espressamente indicata in 
domanda dall’interessato che ha esercitato la facoltà pre­

vista dall’art. 2 della legge 15 febbraio 1958 n. 46, e il 

conferimento al medesimo del titolo onorifico di Presiden­
te Aggìimto della Corte Suprema di Cassazione (ministeria­

le n. 2128/5 in data 4 marzo 1975);
14, - il collocamento a riposo, per anzianità di 

servizio, a decorrere dal 21 dicembre 1974, a domanda, del 

dott. Giuseppe IilOSII, magistrato di cassazione con funzio­

ni di procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 

Velletri, deceduto il 27 dicembre 1974, e il conferimento 
allo stesso del titolo onorifico di Procuratore Generale 

di Corte di Appello (ministeriale n. 2129/5 in data 4 mar­

zo 1975)1
15, - l’^cettazione delle dimissioni dall’ufficio 

rassegnate dal dott. Luigi CALDAR01U3, magistrato di Cassa­
zione con funzioni di consigliere della Corte di Appello 

di Bologna, a far luogo dalla data di comunicazione allo 
interessato del provvedimento di accettazione delle dimis­

sioni stesse, a norma del 3® comma dell’arfc, 124 del D.P.R. 

10 gennaio 1957 n, 3 (richiesta n, 10722 in data 27 feb­

braio 1975);
16, - il collocamento a riposo, per età ed anzia-



nltà di sexviziOy a decorrere dal 13 gexmaio 1975» a dom^ 

da» del dott. Canio SOZZA» aagiatrato di Cassazione nomina^ 

to alle fxinzioni direttive superiori in finzione di presi­

dente di sezione della Corte di Appello di Napoli» e il ctm 

ferimento del titolo onorifico di Presidente Aggiunto del­

la Corte Suprema di Cassazione (Ministeriale n.22lS/5 in 

data 8 marzo 1975)»
17. - la concessione al dott. Mariano LIBBIZZI» ma­

gistrato di Cassazicme con funzioni di Presidente di Sezio­

ne del Iribxmale di Palermo, collocato a riposo con deli­

berazione del Consiglio Superiore della Magistratura in da­

ta 9 maggio 1974» del titolo onorifico di Presidente di Cor­

te di Appello;
18. - la concessione al dott. Giancarlo VASCH32DTO, 

magistrato di Cassazione con funzioni di Consigliere Pre­

tore Dirigente il mandamento di Brescia, collocato a ripo­

so con deliberazione del Consilio Superiore della Magistra­

tura in data 11 luglio 1974, del titolo onorifico di Presi­

dente di Corte di Appello;

19. - la concessione al dott. Roberto CORALLO, ma­
gistrato di Tribunale cesa funziemi di giudice del Tribiaia- 

le di Bari, di un congedo straordinario per notivi di salu­

te dal 26 novembre 1974 al 25 gennaio 1975,8, in prosieguo, 
il collocamento in aspettativa per infermità per giorni 30, 

a decorrere dal 26 gemaio 1975, a dcmianda;
20. - di prendere atto della nota a, 267 prot. in 

data 28 gennaio 1975 del Presidente della Corte ,di Appello 

di Caltanissetta, avente per oggetto* "Dott.ssa Ersilia BEL­

LA nata BLàNDALSOHE — Aggiunto giudiziario con funzioni di 

pretore del mandam^to di Caltanissetta — ferie";
21. - il collocamento in aspettativa per infermità 

per giorni 90, a decorrere dal 10 gennaio 1975, a domanda.



del dott» Giacinto L^MAf magistrato di Cassazione con fun- 
zi(mi di giudice del Tribisiale di Napoli, con conseguente 

collocamento del medesimo fuori del ruolo organico della Ma­

gistratura, a decorrere dal 10 marzo 1975»
22, - il collocamento in aspettativa per infermità 

per gioisii 45, a decorrere dal 16 gennaio 1975, a domanda, 
del dott. Aldo GUASCHirrO, magistrato di Corte di Appello 

con fxmzioni di giudice del Tri'bxm.ale di Milano;

23, - a) la conferma della dott.ssa Marina SCORZA na­
ta AITEHRI, aggiunto giudiziario con funzioni di pretore del 

mandaaento di Milano, in aspettativa per infermità, a sua 

domanda, in detta aspettativa per giorni 30, a decorrere

dal 9 giugno 1974?
b) la ccncessione alla dott.ssa Marina SCORZA 

nata ATIEMI, aggiunto giudiziario con funzioni di pretore 

del mandamento di Mil^o di un congedo straordinario, ai sen 

si dell*art. 5 lettera A della legge 30 dicembre 1971 nume­

ro 1204, dal 7 settembre al 4 novembre 1974 e, in prosieguo, 
un congedo straord.inario di mesi due, a decorrere dal 5 no­

vembre 1974, per gravidanza e, quindi, va. congedo straordi­
nario di mesi tre, a decorrere dal 5 gennaio 1975, per ma­

ternità;

24, - il collocamento in aspettativa per infermità 

per giorni 120, a decorrere dal 10 febbraio 1975, a doman~ 
de, del dott. Clinio BEHASSI, magistrato di Cassazione con 

funzioni di sostituto procuratore generale della Repubbli­

ca presso la Corte di Appello di Bolo^ia, con conseguente 

collocsmento del medesimo fuori del ruolo organico della 

Magistratura, a decorrere dal 10 aprile 1975;
25, — il collocamento in aspettativa per infermità 

per mesi due, a decorrere dal T febbraio 1975» a domanda, 
del dott. Ulderico POLII^MR, magistrato di Cassazicme con

i

ì
h



funzioni di consigliere della Corte di Appello di I^ilano;

26. — il collocsffiento in aspettativa per infeimità 

per giomi 14, a decorrere dall’11 dicembre 1974» a doaanda, 
del ’dbtt. Mario SACCONE, aggiunto giudiziario con funzioni 

di pretore del mandamento di Cosenza;
27. - il collocamento in aspettativa per infermità 

per giorni trenta, a decorrere dal 27 ottobre 1974, a do­

manda, del dott. Itucio 6IAHLE2TA, aggiunto giudiziario con 

funzioni di giudice del Tribunale di Milano;
28. - il riconoscimento della dipendenza da causa 

di servizio dell'infermità da cui risulta affetto il dottor 

Bruno VAIANO, magistrato di Corte di Appello con funzioni 

di giudice del Tribunale di Napoli, (infarto anterosetta- 

le al III® stadio. Insufficienza coronarica),in conformi­

tà ai pareri espressi dal Collegio Juedico dell'Ospedale Mi­

litare Principale di Napoli in data 8 novembre 1974 e 30 

gennaio 1975 e dal Medico Provinciale di Napoli in data 23 

novembre 1974 e 8 febbraio 1975 (ministeriale n. 2043/5 in 

data 1® marzo 1975);
29. - il riconoscimento della dipendenza da causa 

di servizio della ulteriore infermità riscontrata al dottor 
Francesco RECUPERO, magistrato di Cassazione con funzioni 

di Presidente di Sezione del Tribunale di Messina, (diabe­

te seccsidario ad antimitotico), quale conseguenza diretta 
del trattamento terapeutico praticato in occasione della 

precedente infermità (gastroduodenite ed epatocolicisto- 

patia con esiti di emicolectomia destra in soggetto già af­

fetto da sindrome di occlusione intestinale) già riconosciu 
ta dipendente da causa di servizio con deliberazicme del 

Consiglio Superiore della Magistratura in data 7 novembre 

1972, in conformità dei pareri espressi dal Collegio Medi­

co dell'Ospedale Militare di Messina in data 6 dicembre



1974 e dal Medico Provinciale di Messina in data 22 gennaio

1975 (ministeriale n.1968/5 in data 27 febbraio 1975) J
30. - la reiezione dell’istanza in data 27 febbraio 

, 1975 con la quale il dott, ctonio LARPRAROA, consigliere
della Corte di Appello di Palermo, chiede il rilascio di 

copia di atti relativi alla formazione dei contingenti dei 

magistrati, ex combattenti, da collocare a riposo antici­

pato, trattandosi di atti pubblicati nel Bollettino del Con 

sìglio Superiore della Magistratura;

31. - la reiezione dell’istanza in data 14 gennaio 

1975, del dott, Giovanni DURAHDO, consigliere della Corte 

Suprema di Cassazione, con la quale chiede che gli venga 

riconosciuto il beneficio combattentistico della "preceda 

za" prevista dall’eirt. 22 della legge n, 1 del 1973» poiché 
la stessa non può trovare accoglimento in quanto la suddet­

ta precedenza non ha più ragione di esistere essendo attuai 

mente le nomine a magistrato di Cassazione, disciplinate 

dalla legge 20 dicembre 1973 n. 83I, effettuate a ruolo 

aperto (ministeriale n. 3611/1278 in data 3 marzo 1975)»

32. — la reiezione dell’istanza in data 6 novembre 

1974 del dott, Cesare P’AIJKA, consigliere della Corte di 

Appello di Roma, poiché la stessa non può trovare accogli­
mento in quanto le preferenze previste dalla legge 4 gen­

naio 1973 a.1 (artt, 29 e 22) non hanno più ragioni di esi 

9tere essendo attualmente le nomine a magistrato di Cassa­

zione, disciplinate dalla legge 20 dicembre 1973 n, 831, 

effettuate a ruolo aperto (ministeriale n, 4767/871 in da­

ta 13 febbraio 1975)»
33. - la revoca della precedente deliberazicaie in 

data 19 febbraio 1975» con la quale il Consiglio Superiore 

della Magistratura- ha deliberato, ai sensi degli artt. 2 

e 4 del E.D.L. 31 maggio 1946 n.511» il trasferimento di



ufficio del dott. Carlo 20aAld)0» gixidice della II* Sezione 

Civile del Tribunale di Messina, - sussistendo l’dncompa- 

tibilità prevista dall’arfc. 19 dell’Ordinamento Giudizia­
rio tra lo stesso ed il suocero dott. Francesco EEITDE, ?re- 

Bidente del Tribunale di Messina -, e, quindi, l’archivia­

zione degli atti essendo stato il siddetto magistrato tra­

sferito, a domanda, al Tribunale di Seggio Calabria c<m de­

liberazione del 27 febbraio 1975»

■ 34. — di prendere atto del nulla-osta concesso in 

data 8 marzo 1975 dal Procuratore Gesnerale della Repubbli­
ca presso la Corte Suprema di Cassazione al dott. Giovanni 

DE MjfflTEO, sostituto procìiratore generale presso la stessa 

Corte, ad espletare l’incarico di componente della Commis­

sione di studio per l’adeguamento delle strutture in vista 

della applicazione del futuro Codice di Procedura Penale (no­

ta n, 793/5.2 in data 11 marzo 1975 del Procuratore Genera­

le della Repubblica presso la Corte Suprema di Cassazione)?

35. — di prendere atto dell’istanza in data 28 feb­
braio 1975 ccn la quale il dott, Bartolomeo DS RISI, consi­

gliere della Corte di Appello di Bari, chiede di essere eso 

nerato dall’incarico conferitogli con D.P.S. 8 febbraio 1971, 

di Commissario Aggiunto agli Usi Civici di Bari, risultando 

detta istanza trasmessa anche al liinistero dell’Agricoltura
e delle Foreste - Divisi«ie Generale dei iliglioram^ti fon­

diari e dei servizi speciali - Divisione Usi Civici - Roma?
36. - di proidere atto delle segueiti comunicazio­

ni:
- dott. Giuseppe TAI-EBUEIÌTO, presidente di Sezione 

della Corte di Appello di Roma: n<Knina a componente del Col­

legio arbitrale da istituirsi per la risoluzione della con­
troversia insorta tra la Ditta Cantieri JTavali Riuniti S.p.A. 

ed il Ministero della Difesa (nota n, 1988 ^ data 18 feb­

braio 1975 del Presidente della Corte di Appello di Roma)?



- dott* Utierto RADAELLI, presidente del Tri^bunale 

per 1 lainorcani di L*Aquila: autorizzaziozie ad assentarsi 

dall’ufficio per prendere parte ai lavori che il Comitato 

esecutivo dell*U.I.P*E, teirà in Ginevra il 18 marzo 1975 

(nota n* 245/? in data 24 febbraio 1975 del Presidente del­

la Corte di' Appello di L’Aquila);

- dott. Gaetano LO COCO, consigliere della Corte 
Suprema di Cassaziccie: infonaa che il giudizio arbitrale 

istituito per la risoluzione di una controversia insorta 
tra la Società PoUclore Sicilia e la Shell Italiana S.p.A. 

nel quale era stato nominato Presidente, non ha più avuto 

luogo per rinunzia delle parti (lettera in data 18 febbraio 

1975 trasmessa dal Primo Presidente della Corte Suprema di 

Cassazione con nota n.1053 in data 25 febbraio 1975);
- dott. Salvatore CALVISI, giudice del Iribmale 

dì Nuoro: incarico di insegnamento di nozioni di diritto 

e procedura penale nel corso di aggiornamento per i vigi­

li iirbani del Comune di Nuoro (nota n, 119/75 ^ data 21 
gennaio 1975 del Presidente del Tribunale di Nuoro);

- dott. Antonino PIERANTONI, giudice del Tribuna­

le per i Minorenni di Caltanissetta: nomina a componente 
la Commissione esaminatrice del concorso pubblico per esa­

mi a numero tre posti di assistente in tirocinio nel ruolo 

degli assistenti cd equiparati della Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura di Caltanissetta (no­

ta n. 535 in data 27 febbraio 1975 del presidente della 

Corte di Appello di Caltanissetta);
- dott. Sebastiano P/i2ANS’, consi^iere della Cor­

te di Appello di Caltanissetta: nomina a componente la Com­
missione esaminatrice del concorso pubblico per esami a nu­

mero tre posti di dirigente in tirocinio del ruolo dei di­
rigenti della Camera di Commercio Industria Artic.iunat.o e



Agricoltiira di Caltanissetta (nota n, 534 In data 27 feb­

braio. 1375 del Presidente della Corte di Appello di Cai— 

tanisaetta);
37# “ di rinviare alla seduta del Consiglio di do­

mani 21 marzo 1975 l’esame della proposta indicata al nu­
mero 37 del punto due dell’ordine del giorea, concereente;

"di concedere il nulla-osta richiesto dal Presiden­

te della Corte di Appello di ITapoli, per la designazione 
di magistrati da impegnare quali Presidenti di seggio al­

le elezioni del Consiglio di Amministrazione dell’Opera Un^ 

versitaria e del Consiglio di Facoltà dei rappresentanti 
studenti dell’Univeraità degli Studi di Napoli le cui ope­

razioni si terranno nei giorni 22 e 23 del prossimo apri­

le (fonogrcaima senza numero in data 12 marzo 1975 del Pre­

sidente della Corte di Appello di Napoli)"#
Successivamente il Presidente pone in discussione 

le pratiche iscritte all’ordine del giorno della Commis­

sione Speciale Referente per la Riforma Giudiziaria e la 
Amniaistrazione della Giustizia e relativamente alle stes­

se, come appresso specificate, il Consilio adotta i se­

guenti provvedimenti:

1# - Procedimenti penali pendenti in fase istrutto­

ria da oltre \m anno - Attività di controllo e di propul­

sione svolta dal Consìglio Superiore della Magistratura 

con riferimento alla circolare 5926/133/74 Coma.Rif. del 

29.4.1974.
Esame del documento in merito predisposto dalla Com- 

missicne per la Riforma Giudiziaria e dei relativi prospet­
ti analitici allegati all’ordine del giorno del Consiglio, 

Prende atto del documento predisposto dalla Commis- 

aicsìe, dei positivi risultati finora conseguiti, desumibi-



11 dai prospetti analitici allegati al docizsiento stesso e 

delibera di arcbiviare la pratica riflettente l’attività 

svolta nell’aznio 1974.
2. - Protese pervenute al Consiglio Superiore del­

la J3agistratura in relazione alla disfunzione degli uffici 

giudiziari dovuta allo "sciopero bianco" attuato dai Magi­

strati.
Ssasie dei seguenti telegrasmii e note:

- telegramx'aa in data 1.3.1975 del Presidente della 

Corte di Appello di Caltanissettaj

- ordine del giomo in. data 1.3.1975 degli Avvoca­
ti e Procuratori di Peggio Calabria;

- ordine del giomo in data 4.3.1975 degli Avvoca­

ti e Procuratori di Avezzano';

- telegranma in data 4.3.1975 del Presidente del­
l'Ordine i*o3rense di Salerno;

- telegramma in data 5.3.1975 dell’Ordine degli Av- 

vocsti e ProGTiratori di Ferrara;

- ordine del giorno in data 5.3.1975 degli Avvoca­
ti e Procuratori di Cosenza;

- nota in data 5.3.1975 del Presidente della Cor^ 

te di Appello di Lecce;
- nota in data 5.3.1975 del Presidente della Corte 

di Appello di Bari;

- nota in data 5.3.1975 del Presidente della Corte 

di Appello di ITapoli;
- telegrafila in data 5.3.1975 del Presidente del­

l’Ordine Porense di Brindisi;

- telegraama in data 6.3.1975 del Sostituto Pro­

curatore Generale di lecce;

- ordine del giomo in data 10.3.1975 de^i Avvo­

cati e Procuratori di Potenza;



- telegramma in data 27.2.1975 del Presidente del­

l’Ordine degli Avvocati di Udine;

- ordine del giomo in data 1^.3.1975 degli Avvo­

cati e Procuratori di lecce;

- oidine del giomo in data 5.3.1975 de^i Avvoca­

ti e Procxiratoiù di Brindisi;
- nota n. 55 in data 6.3.1975 del Presidente del 

tribunale per i Minorenni di Catanzaro;

- nota in data 8,3.1975 del Segretario della Se­
zione Distrettuale de L’Aquila dell’Associazione nazionale 

Magistrati;
- ordine del giomo in data 8.3.1975 degli Avvoca­

ti e Procuratori di Peggio Emilia;
- nota n, 347 in data 8.3.1975 del Presidente del­

la Corte di Appello di Torino, con allegato ordine del gior­

no 7.3.1975 degli Avvocati e Prociiratori di Torino;

- nota n. 1164 in data 8,3.1975 del Presidente del­

la Corte di Appello di Bari;

- ordine del giomo in data 8,3.1975 degli Avvoca­

ti e Procuratori di Civitavecciiia;
- ordine del giomo in data 6,3,1975 de^i Avvoca­

ti e Procioratori di tocona;
- ordine del giomo in data 10.3.1975 degli Avvo­

cati e Procuratori di Salerno;

- oid.ine del giomo in data 12,3.1975 Avvo­

cati e Procuratori di listerà;
- nota n. 638 in data 12.3.1975 del Presidente del­

la Coite di Appello di Genova;

- telegramma in data 15.3.1975 del Presidente del­

l’Ordine Forense di Brindisi;
- ordine del giomo in data 5.3.1975 del Sind^ato 

Avvocati e Procuratori di Siracusa;



~ ordine del gioino in data 11.3*1975 degli Avvoca­

ti di Agrigento;

- ordine del giomo in data 7.3.1975 degli Avvoca­

ti di Panaa;
. - ordine del giomo in data 12,3.1975 degli Avvo­

cati di Prato.
Delibera di rinviare l’esame della pratica ad altra

seduta.
3. — Disfunzione degli uffici giudiziari per caren­

za di cencollieri, di segretari, di coadiutori, di ufficia­

li e di aiutanti ufficiali giudiziari, di personale ausi­

liario nonché di mezzi.
Richiesta di aumento degli organici, di copertura 

dei posti vacanti e di dotazione di mezai segnalate dai Capi 

degli uffici giudiziari nonché dai Consigli degli Ordini 

degli Avvocati e Procuratori.
- nota n. 200, in data 18 febbraio 1975, del Presi­

dente della Corte di Appello delle Marche;

- nota n, 1066, in data 3 marzo 1975» del Presidente 

della Corte di Appello di Bari;
- nota n. 83, in data 11 febbraio 1975» del Presi­

dente del Tribunale per i Minorenni di Bologna;

- telegramma in data 5 marzo 1975 dell’Ordine degli 

Avvocati e Procxiratori di Ferrara;

- nota n. 34, in data 18 febbraio 1975, del Preto­
re di Catanzaro;

- ordine del giomo in data 5 marzo 1975» degli Av­

vocati e Procuratori di Cosenza;

- ordine del giomo in data 1 marzo 1975 degli Avvo­

cati e Procuratori di Reggio Calabria;
- nota n. 192, in data 22 febbraio 1975» del Presi­

dente del Tribunale di Pisa;



- ordiJie del giomo in data 4-marao 1975 degli Av­

vocati e Procuratori di Avezzanoj
- telegrama in data 5 marzo 1975 del Presidente 

dell’Ordine Forense di Brindisi;

- ordine del giomo in data 17 febbraio 1975 degli 

Avvocati e Procuratori di Campobasso;
- telegramma in data 4 marzo 1975 dei Presidente del 

l’Ordine Forense di Salerno;

- nota n. 512-12/5S-CS, in data 13 febbraio 1975»del 
Presidente della Corte di Appello di Palermo;

- telegramma in data 3 marzo 1975 del Pretore di As­

sisi;

- ordine del giorno in data 10 marzo 1975 degli Av­

vocati e Procuratori di Potenza;
- telegramma in data 21 febbraio 1975 del Presiden­

te del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati e Procuratori 

di Asti;
- nota in data 7 febbraio 1375 del Presidente del 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati e Procuratori di Ver­

celli.

Delibera di trasmettere al Ministro di Grazia e Giu­

stizia copia delle note sopraelencato e di segnalare la esi­
genza della sollecita adozione dei provvedimenti di compe­

tenza.
4* - Incompatibilità ex art, 18 dell’Ordinamento Giu­

diziario,Eventuale applicabilità della norma ai rapporti di 

ccaiugio correnti fra magistrati ed iscritti agli albi pro­

fessionali di Avvocato e di Procuratore.

Delibera di rinviare l’esame delle pratica ad altra

seduta.
Il Presidente pone, quindi» in discussione le pra-



tiche iscritte all'ordine del giorno della Commissione Spe­

ciale per la eliminazione e l'inserimento di atti nei fasci­

coli personali dei ].'ùagistrati ed il Consiglio delibera l'adn 

zione dei seguenti provvedimenti in relazi<»ie ai Magistrati 

come appresso indicati:
1. - dott. Francesco BALSAMO, Pretore del Mandamento 

di Milano,
La eliminazione dal fascicolo perscaiale degli atti 

indebitamente inseriti ai sensi degli articoli 24, 25 e 28 

del B.P.H, 3 maggio 1967 n. 686,
2, - dott, Ludovico Raffaello BORA, Consigliere del­

la Corte di Appello di Ancona.
La eliminazione dell fascicolo personale degli atti 

relativi alla sentenza emessa dalla Sezione Disciplinare 

del Consiglio Superiora della Magistratura in data 27 gen­

naio 1972, con la quale il dott. Ludovico Raffaello BORA 
viene assolto dalle incolpazioni ascritte perchè i fatti 

non costituiscono illecito disciplinare.

3. - dott. Domenico LA30ZZS2TA, sostituto procura­

tore della Repubblica presso il tribunale dì Eroviso.
La eliminazione dal fascicolo personale degli atti 

relativi alla sentenza emessa dalla Sezione Disciplinare 

del Consiglio Superiore della Magistratura in data 17 di­
cembre 1971, con la quale il dott, Domenico LAB0ZZEI2A vie­

ne assolto perchè nei fatti non si riscontrano elementi di 

responsabilità disciplinare.

4, - dott. Giocarlo SSIZ, sostituto procìiratore 

della Repubblica presso il Tribunale di Treviso,
Il rigetto della istanza del Procuratore della Re­

pubblica di Treviso (nota n, 345/74 prot, del 13 febbraio 
1975) ài pubblicazione sul notiziario del Consiglio della 

nota di elogio inserita nel fascicolo perscaiale del dottor



Giancarlo STIZ, in esecuzicme della delibera dell*11 luglio 
1974, In quanto, ad eccezione delle ipotesi di elogi diret­

tamente rivolti ai magistrati dal Consiglio, le relative no­

te, in ossequio alla prassi corrente, mai sono state pubbli­

cate sul Kotiziario stesso.

5. - dott, Pietro CALOGERO, sostituto procuratore 

della Repubblica presso il Tribunale di Treviso.
Il rigetto della istanza del Procuratore della Repuì>- 

blica di Treviso {nota n, 345/74 prot. del 13 febbraio 1975) 
di pubblicazione sul notiziario del Consiglio della nota di 

elogio inserita nel fascìcolo personale del dott, Pietro CA­
LOGERO, in esecuzione della delibera dell*11 luglio 1974,in 

quanto, ad eccezione delle ipotesi di elogi direttamente ri­

volti ai magistrati dal Consiglio, le relative note, in os­

sequio alla prassi corrente, mai sono state pubblicate sul 

TTotiziario stesso.
Il Consilio prende poi in esame le proposte formula­

te dalla 1* Commissione referente nei giomi 19 febbraio e 

11, 12, 13 e 14 marzo 1975, come ris’olta dai relativi ver­

bali, ed iscritte al numero due dell‘ordine del giorno del­

la seduta del Consiglio del 21 marzo 1975» la cui trattazio­

ne è stata anticipata alla data odierna.
Il Consiglio, previa esposizione del relatore e con­

grua discussione, delibera;
1, - la modifica della composizione delle Sezioni 

della Prct\ira di Roma per l*anno 1975» nel senso che: a) vie­

ne ripristinata la qutota sezione penala, alla quale sono 
addetti i dottori Beniamino 2AGARI, con funzimi di dirigen­

te, Bruno SCRIVO, Adalberto ALBA^IORTS e Corradino CASTRIO- 

TA, con funzioni di pretori, tutti provenienti dalla secon­

da. sezione penale; b) il dottor Eduardo GRECO viene assegna­



to alla seconda sezione penale, con funziani ;di dirigente;
c) il dott. Boberto HAPOLITAITO viene assegnato alla quinta 

sezione penale, con funzioni di pretore;

2. — la modifica della composizione delle Sezioni del­

la Corte di Appello e della Pretxira di Palermo per l*anno 1975f 
nel senso che: alla Coite di Appello, il dott. Salvatore Pa- 

lazzolo viene assegnato alla seconda sesioné penale, con fun­

zioni di Presidente, a decorrere dal 1 gennaio 1975» alla Pre­

tura, il dott, Cesare AVERSAJTO passa dalla sezione esecuzio­

ne civile alla sezione per i provvedimenti di iirgenza, in so­

stituzione del dott, Ingargiola, e il dott, Giovanni I5ICCI- 

CHE* passa dalla seconda sezione penale alla sezione esecu­
zione civile, in sostituzione del dott. Aversano, a decorre­

re dal 17 gennaio 1975»
3» — la modifica della composizione delle sezioni del 

Tribunale di Pirenze per l’anno 1975, nel senso che i dottori 

Enzo BEìIEPOBTI, Gaetano BUCCARELLI e. Vittorio BAGGIO, giudi­
ci addetti alla sezione lavoro, passano alla sezione civile 

con decorrenza dal 1® marzo 1975 il primo e dal 15 mai’zo 1975 

gli altri;
4, - la modifica della composizione delle Sezioni del 

Tribunale di Agrigento per l’simo 1975» nel senso che, a, de­

correre dal 21 gennaio 1975» il dott, Vincenzo IIAÌìCHICA, con 
funzioni di Presidente di sezione, viene assegnato alla pri­

ma e seconda sezione della corte di assise nonché alla sezio­

ne civile, quale supplente;

5, - la modifica della composizione delle Sezioni del 

Tribunale di Genova per l’anno 1975 nel senso che, a decorre­

re dall*11 gennaio 1975» il dottor Antonio lAIlTlGl viene as­
segnato alla seconda sezione civile con funzioni di giudice; 

il dottor I5arte FERRI cessa dalle funzioni di giudice della 

corte di assise restando assegnato alla terza sezione civile;



il dottor Giancarlo PELLEGHIRO, giudice della seconda sezio­

ne civile, viene assegnato aacte alla corte di assise;
6. — la nodifioa della coaposisione delle Sezioni 

della Certe di Appello di Ancona per l’anno 1975» nel senso 
che: a) il dottor Giancarlo ^OUiTAlTARI VISCO, viene asseta­

to, q.uele presidente di sezione supplente, a decorrere dal 

13 gennaio 1975» alla sezione promiscua, alla sezione aagi- 

s’tratura del lavoro ed alla sezione specializzata agraria 
nonché, a decorrere dal 21 febbraio 1975» alla corte di assi­

se di appello; b) il dott. Glauco ISEIIICUCCI passa da presi­

dente supplente a presidente effettivo della corte di assi­

se di appello, a decorrere dal 21 febbraio 1975»
7. - la nodifica della conposizione delle Sezioni e 

de^i Uffici del Tribunale di Pisa per l’anno 1975» a decor­

rere del 31 geriiiaio 1975» il dott. Antonio rjAllTTIPIEHI, giu­
dice della sezione civij.e, viene applicato all’ufficio istiu 

zione per la definizione dell’istruttoria del procedimento 

penale n. 201/71 A IT a carico di Scalori Giuseppe od altri;
8. - la modifica della composizione delle Sezioni 

della Corte di Appello e del Tribunale di Soma per l’anno 

1975, nel censo che: alla Corte di Appello, a decorrere dal 

22 febbraio 1975» il dott. Pierino AKTOIsICA passa dalla se­
zione magistratura del lavoro alla seconda sezione civile, 
con funzioni di consigliere; il dott. Giovanni MAI-TGIA pas­

sa dalla sezione magistratura del lavoro alla prima sezione 
civile, con funzioni di consigliere; il dott, JTicola GAETA 

viene destinato alla terza sezione civile, con funzioni

di consigliere; i dottori Francesco FHISIIIA e Boemondo CO- 

LA11GEL0 vengono assegnati alla sezione magistratura del la­
voro, ccm funzioni di consiglieri; inoltre, can-. decorrenza 

dal 1® marzo 1975, il dott. Pierino ^ilHOlTICA viene assegia—



to taiclie alla sezione per i ainoi'eimi; al Tritnmale, il dottor 

Lorenzo CUl-lIITO, Presidente della quinta sezione civile vie­

ne assetato snelle alla prima sezione specializzata avaria 

con decorrenza dal 20 febt>raio 1975» so^ituzione del Pre- 

sid^te dott« l'Ticola G-AECAj
9, - la modifica della composizione delle Sezioni e 

degli Uffici dal Iribunale di Cassino per,Iranno 1975» nel 

senso clxe, a decorrere dal 1° gennaio 1975» il dott. Giusep­
pe PALC02ÌE viene assegnato con funzioni di giudice, alla 

zione Isvoro, in sostituzione del dott. .'Jario lAPOSSI, e al— 

l^ufficio di giudice deil*esec'U3ionc immobiliare, in sosti­

tuzione del dott. Kaffasle DI EOLLO,

10. - la modifica della composizione delle Sezioni 
della Corte di Cassazione per l'anno 1975» nel senso che; a) a 

decorrere dal 20 febbraio 1975 il dott. Giuseppe GIORDANO,vi^ 

ne ossegaato, con funsicnì di consigliere, alla seconda se- 

zicme civile; b) a decorrere dal 21 febbraio 1375 il dottor 

Bruno DA2IIL0, con funzioni di consi^iere, viene assegna­

to alla sesta sezione penale; il dott, Giorgio LAUHEIIjCon 
funzioni di consigliere, alla prima sezione penale; il dottor 

Alfredo SE3ASII0, con funzioni di consigliere, alla terza se- 
zicaae civile; il dott. Italo 30L0G1TA, con funzioni di con­

sigliere, alla seconda sezione civile;, il dott. Vittorio ITO- 
VSLLI, con funzioni di consigliere, alla terza sezione civi­

le; il dott. Raffaele PARISI, con funzioni dì consigliere, 

alla seconda sezione civile; il dott. Alberto VIRGILIO, con 
fiiazioni di consigliere, ella prima sezione civile; il dottor 

Giuseppa SG^ilTZAI’O, con funzioni di consigliere, alla prima 

seziceae civile; il dott. Alessandro PixLCODE, con funzioni di 

consigliere, alla prima sezione civile; c) a decorrere dal

1* aprile 1975 il dott. Corrado CA3KSVA1E, con funzioni di



coasigllere, passa dalla seconda alla priraa sezione civile; 

il dott. Geieteao LO COCO, con funzioni di consigliere, pas­

sa dalla quarta sezione lavoro alla eecarida sezione civile; 

il dott. Gennaro Salvatore ^RIDICO, coti funzioni di consigli^ 

re, passe, dalla seconda sezione civile alla quarta sezione 

lavoro; d) a decorrere dal 26 febbraio 1975 il dott. Salva­
tore SAG'IELLI, con funzietni di cOTisigliere, viene assetato 

alla seconda sezione civile;

11, - la nodifica della coaposisìone delle, Sezicsai 

e de^li uffici della Pretura di Roma per l’anno 1975» nel 

senso che, a decorrere dal 1® luglio 1975» il dott, Giovan­

ni Vincenzo PLACCO passa della prima sezione civile all’uf­
ficio del giudice tutelare In sostituzione del dott. Luigi 

KSIBILLI;
12, -di approvare il provvedimento di attriluzions 

delle. c®ape::Qviza in materia di liberazione condizionale, ai 

sensi della legge 12.2.1975 n,6, alla seconda sezicme della 
Corte di Appello di Bari, a decorrere dal 25 febbraio 1975;

13, - di rinviare ad altra seduta la trattazione del 

la proposta concemente il progetto di composizione delle 

sesicni e degli uffici della Coite di Appello di Venezia, 

dei Aribunali del distretto, la ripartizione in sezioni, la 

assegnazione dei magistrati alle sezioni, la nomina dei giu­

dici tutelari delle preture di Padova, 2reviso, Venezia, Ve­

rona e Vicenza o dei pretori titolari per l’anno 1975» ncci- 
chè le osseivasioni del dott. Gino Pletzer, Presidente di 

sezione del l'ribunale di Venezia, alle tabelle del tribu­

nale;

14, - di arebiviare il rapporto n. 232 Ris.» in da­

ta 16 dicembre 1970, del Presidente della Coite di Appello 

di Gencfva coacemente le indagini relative ad addebiti a 

carico dei magistrati del Tribunale di Chiavari, dott. Rosa­



rio Cutelli e dott, Giorgio Odoro, es&sndo risultato àjifonda- 

to l’esposto, come risulta dalle indagini compiute dall'Ispet- 

tpr&to Generale del Ilinistero di Grazia e Giustizia;
15, — di archiviare l’esposto del sig, SALELII Pietro , 

in data 14 ottobre 1974, a seguito delle, infornazioni del Pre­

sidente della Corte di Appello di Palesmo, non avendo il Con­

siglio provvedimenti da adottare;

lo, - di ai’chiviare la nota n, 34/74 Eis,, in data 

27 novembre 1974, del Presidente della Corte di Appello di 
Trento, conceniKate un procedimento penale a carico del dottor 

?«!arccllo ’iionego, pretore di Tiene, perchè su alcime delle cen­

sure moDG-e al dott, Marcello Monogo, pretore di Tiene, si è 
già pronunciato, con provvedimento di archiviazione del 5 di­

cembre 1974, il Giudice Istruttore del Tribunale di Sondrio 

e altre risultcno iniondate alla stregua degli esaurienti 

chiarimenti fomiti con nota, del 4 marzo 1975 dal Procurato­

re Generale presso la Corte di Appello di Trento;

17, - in relazione alla nota n. 4/75 His., in data 

21 febbraio 1975, del Presidente della Corte di Appello di 
Poma, ccaicemente rilievi di grave negligenza mossi al dottor 

Antonio Isti, pretore di Prosinone, di prendere atto che dei 

rilievi sono già stati informati i titolari dell’azione di­

sciplinare;

18, - di rinviare ad altra seduta la trattazione del­

la proposta relativa alla comunicazione del Procuratore Gene­

rale presso la Corte di Appello di Torino concernente l’as- 
sé^azione del detenuto Curcio Senato al carcere di Casale 

Konferratoj

19, - di archiviare la nota n, 73, in data 15 febbraio 

1975, del Presidente del Tribunale di Aosta concernente la 
vicenda processuale del procedimento penale c/ Piazzalunga 

Pietro pendente nella Pretura di Aosta, ncn essendovi prov­



vedimenti da adottare da parte del Consilio;

20. - di iniziare la procedura di trasferimento di 

ufficio, ai sensi dell'art. 2 del B.D.L. 31 maggio 1946, 
n. 511, nei confronti del dottor Antonino CALABRO*, Procu­

ratore della Repubblica presso il Tribunale di Aosta, per 
le ragioni di incompatibilità emergati dalle relazioni 

ispettive e del Procuratore Generale della Corte di Appel­

lo di Torino;

21. - di archiviare l’esposto della sig.a Giovanna 

GAND3LLI, da Campobasso, contro la locale Casa di Riposo, 
non essendovi, alla stregua delle informazioni foinite dal­

la Procura Generale presso la Sezione di Corte di Appello

di Campobasso, materia per interventi da parte del Consilio;

22. - di archiviare l’esposto del signor Eugenio LAR 
DA, da Dentecsne, il aguale chiede la definizione di una cau­

sa civile in cui è parte, pendente presso il tribunale di 

Benevento, a seguito delle infomazioni del Presidente del­
la Corte di Appello di Napoli, non avendo il Consiglio prov­

vedimenti da adottare;

23. - di archiviare l’esposto del signor Vincenzo 
RAO, da Genova, contro il Procuratore della Repubblica pres­

so il Tribimale di Teminì Imerese, il quale avrebbe disat­
teso un’istanza dell’espediente, a seguito delle infoxmazio- 

ni fomite dal Procuratore Generale di Paleimo, non avendo 

il Consiglio provvedimenti da adottare;

24. - di archiviare il telegramma-esposto dell’avvo­

cato Mario ROPEBTO, da Lametia Teime, il quale chiede la con 

cessione della libertà provvisoria negata dal giudice al suo 

cliente e concessa, invece, al coimputato degli stessi rea­
ti, a seguito delle infoitaazioni assunte presso il Presiden­

te della Corte di Appello di Catanzaro, non sussistendo mo­



tivi per interventi del Ccnsiglioj

25. - di archiviare l’esposto del signor Guido CIA- 

VAHHA, da Popoli, contro il pretore del luogo, il quale avreb 

he commesso gravi abusi in. ima procedura di convalida di 
sfratto in danno dell’esponente, perché, dalle esaurienti 

inforsiiazioni fomite dal Presidente della Coite di Appello 

dell’Aquila, le dO{^ianze dell’esponente, nei confronti' del 

magistrato, risultano infondate;

26, - di archiviare la copia dell’esposto inviato 
al Presidente della Corte di Appello di Poma, dal signor 

Luciano Luberti, detenuto nelle carceri di Eebibbia,contro 

il dott, Uontesanto, magistrato, nonché contro le Autorità 
di P,S,, presunti respcaisabili di omissione di atti d’uffi­

cio in danno dell’esponente, perché alla stregua degli esau­

rienti chiarimenti fomiti dal Procuratore Generale pres­
so la Corte d’Appello di Roma, le doglianze dell’esponen­

te ncai risultano fondate;
27* - di archiviare l’esposto del dott.Pasquale 0K3Iup_ 

LO, Provveditore agli Studi, il quale chiede di essere rein­

tegrato nella sua carica, in eseousione di dus dccisicaii del 

Consiglio di Stato, perché, alla stregiia delle infoimasicaii 
fomite dal Presidente della Corte di Appello dell’Aonila 

non c’é materia di interventi da parte del Consiglio;

28, — di archiviare la copia di verbale del Con­

siglio di Amministrazione della ”^ro-I/Oco” di Marina di Sca­

rio, con cui si critica l’operato del sindaco di S, Giovan­

ni a Piro, il quale avrebbe rilasciato licenze edilizie il­
legittime, perché sul denunziato operato del sindaco é già 

intervenuto decreto di archiviazione in data 16 novembre 

1974, del Pretore di Pisciotta;



29* - di archiviare l’esposto del Ccaisi^io dell’Ordi 

aie de^i Avvocati e Proctirafcori di luoaza, contro il dottor 

Ugo Adinolfi, pretore di Desio, non essendovi piwvedimenti 

da adottare a seguito delle notizie fomite dal Presidente 

della Corte di Appello di Milano.

A questo punto (ore 20) rientra nella sala della 

riiaiione ed assume la Presidenza il prof. Giacinto BOSCO*

IL PHCSIDEDIE

I SEGRE2ARI

IL CAPO DELLA SEGRETERIA



Il Consiglio successivaaente delitora:

30. ~ di arcliiviare l’esposto di tale Filiberto SO^ 

ZARI, contro la pretura di Castelteraini, risultando l’espo­

sto infondato, giusta quanto riferisce il Presidente della 

Corte di Appello di Falerno;
31. - di archiviare i seguenti esposti, perchè anoni­

mi:
a) contro il dott. Kaffaele FIORE, giudice istrutto­

re presso il Tribunale di Salerno, il quale si sarebbe reso 

responsabile di gravi illeciti nell’Amainistrasione della 

Giustizia;
b) contro il Tribunale di Taranto;
c) contenente doglianze generiche;

32. - di archiviare i seguenti esposti, trattando­

si di censvire a provvedimenti gixirisdizionali:

a) di tale Gaetano VIVIAITO, da Terracini, il quale 

critica alcune sentenze emesse da varie autorità giudizia­

rie;
b) del signor Amedeo DELLA P.0SA, da Cassino, contro

il dott. Michele Di lolla, giudice del Tribunale di Santa Ma— 
id.a Capua Vetere, il quale avrebbe dichiarato il fallimento 

di un’azienda dell’esponente, senza che ve ne fosse ragione;

c) del Big. Albino II0RU2ZI, da Canpone, il quale chie­

de la definizione di un procedimento pendente davanti al tri­
bunale di Pordenone, relativo ad un terreno di sua proprietà; ■

d) del signor Fiore Antonio, da Gravina di Pu^ia,il 

quale critica \aia sentenza emessa dal dott. Francesco Paolo 
Rizzi, pretore del luogo, nei suoi confronti;

e) del sac. Giuseppe COVELLI, da Crotone, il quale cri­

tica una sentenza emessa dalla Coite d’Appello di Catanzaro, 

"lesiva" dei suoi diritti;



f) del signor Bruno GEH0I5HT, della Segreteria Gene­
rale CISL, contro il Procuratore Generale della Repubtlica 

presso la Corte d*Appello di Venezia, il quale, nel dispor­

re l’arresto del sindacalista Enzo Cicchiello, evrebBe fat­
to "pesante uso" dei suoi poteri discrezionali;

33. - di archiviare i seguenti esposti, trattandosi 

di interventi che esulano dalla competenza del Consi^ios

a) del signor Bomsnico Hinaldo PELUSO, da Cemusco 
sul naviglio, il quale si duole perchè nera, è stato as­

setato un alloggio popolare?

h) della Federazione Lavoratori Metalmeccanici di 

Trento di protesta contro la lùmcssione ad altra sede giu­

diziaria del procedimento penale relativo agli episodi di 

violenza verificatisi nello stabilimento industriale "Ignis"?
c) del signor Luciano V.A. BACCHELLI di Lluchmayor, 

da Bologna, contro l’ufficio del Cerimoniale del Ministero 

degli Esteri, il quale violerebbe i diritti dell’Ordine Mi­
litare di Santa Maria Gloriosa, di cui l’esponente è Gran 
Maestro;

d) del Comitato Unitario Antifascista del Palazzo 
di Giustizia di Torino, di solidarietà nei confronti degli 

ufficiali giudiziari, costretti a ricorrere allo sciopero 

per tutelare i diritti della categoria e della collettività;

34. - di archiviare i seguenti esposti, non avendo 
il Consiglio provvedimenti da adottare:

a) del signor Benigno DAGA, da Oristano, contro il 
Tribunale del luogo che avrebbe ingiustanente rigettato una 

sua istanza di rinvio di udienza dibattimentale;
b) del signor Gaetano ORESTI, da Pescara, il quale 

invia copia di comparsa conclusionale relativa ad una causa 
civile, in cui à parte, pendente presso la Corte di Appello 

de L’Aquila.

li

U



A questo punto l*gw* Di BENEDETTO nella qualità di 

Vice Presidente della I* Commissione Referènte comunica che 

la detta Commissione, nell’odierna seduta, ha preso in esa­
me la nota del Procuratore Generale presso la Corte di Ap­

pello di Pirenze del 13 marzo 1975 ritardante il dottor 

Francesco Malagni^o» pretore di Volterra, deliberando di 
informare il- C<aisiglio della proposta di elogio formulata 
dall‘anzidetto Procuratore Generale che segnala il compor­

tamento del dottor Malagni^io» ^ quale, il 27 febbraio 1975» 
nella Casa Penale di Volterra, con alto senso del dovere 
e con grave rischio della incolumità personale, coraggio­

samente, affrontava da solo quattro detenuti armati àndu- 

cendoli a rilasciare un agente di custodia che tenevano in 

ostaggio.
La proposta è accolta all’unanimità dal Consiglio 

che delibera di emettere un comunicato alla stampa per dare 
pubblica notizia dell’elogio rivolto al valoroso magistrato.

Il PRESIDENTE dà, poi, la parola al dott. Domenico 

PONE, affinchè, nella sua qualità di Presidente della Terza 

Commissione, riferisca al Consiglio in ordine alle pratiche 

di competenza della Commissione stessa inserite nell’ordine 

del giorno per la seduta del 22 marzo 1975» il cui esame vie­

ne anticipato alla seduta odierna.
Il dott. PONE, nella predetta qualità, informa che 

la Terza Commissione referente nelle sedute del 13,20 feb­

braio, 11,12 e 13 marzo 1975, come risulta dai relativi ver­
bali» ha preso in esame varie richieste del Ministro di Gra­

zia e Giustizia e istanze di interessati.

Il Consiglio, preso atto dei motivi esposti dai re­
latori delle singole pratiche, accogliaido le proposte del­



>

: •;

la Commissio&e, deli'bera a grande maggioranza di voti:
1 ♦ - il richiamo in ruolo del dott, Guido REPPI MO- 

DOTTA, magistrato di tribunale addetto al Ministero di Grazia 

e Giustìzia, e la destinazione del medesimo, con il suo cot.- 

senso, alla Pretura di Asti con funzioni di pretore (richie­

ste n.ri 10752 e 11812 in data 11 e 25 gennaio 1975 - B.U. 

24/74);
2, - il richiamo in servizio dall'aspettativa per 

infeimità, a decorrere dal 21 dicembre 1974, a sua domanda, 
del dott» Giovanni BECCARI, magistrato di corte di appello 

fuori del ruolo organico della Magistrattira, e la destina­

zione del medesimo, con il suo consenso, al Tribunale di Reg­

gio Emilia con funzioni di giudice;
3. - il trasferimento del dott. Paolo BORSELLIITO,ma­

gistrato di tribunale con funzioni di pretore del mandamen­

to di Monreale, a sua domanó.a, al Tribunale di Palermo con 

funzioni di giudice (richiesta n. 11745 iri data 14 dicembre 

1974 - B.U, 23/74);
4, — il trasferimento del dott, Mariano LO MORO, ag­

giunto giudiziario con finizioni di sostituto procuratore 

della Repubblica presso il Tribunale di Vigevano, a sua do­

manda, alla Pretura di Fidenza con funzioni di pretore (ri­

chiesta n, 11581 in data 15 ottobre 1374 - B.U. 17/74);
5. - il conferimento delle funzioni di magistrato 

di corte di Cassazione al dott. Giovanni loEO, consigliere 

della Corte di Appello di Roma, e la destinazione del me­

desimo, a sua domanda, ella Corte di Cassazione con funzio­

ni di consigliere (richiesta n, 11524 in data 12 ottobre 1974 

- B.U. 18/74);
. 6. - il ccmferimento delle funzioni di magistrato 

di corte di appello al dott, Marcello CHIATTELLI, giudice



del Sri'bunele di Hieti, e la destinazione del medeaiao alla 

Pretura della stessa città con funzioni di consigliere pre­

tore dirigoite (richiesta n.11749 in data 16 dicembre 1974 

- B,U, 23/74); ■
7. — il trasferimento del dott. ì5arcello DELL'ANKa, . 

aggiunto giudiziario con funzioni di pretore del mandamento 

di Campi Salentina, a sua domanda, al Sribxmale di Lecce con 

funzioni di giudice (richiesta n.11791 in data 11 gennaio 

1975 - B.U. 24/74);
8. - il trasferimento del dott. Raimondo SUTAGRA, ma­

gistrato di corte di appello con funzioni di sostituto pro­

curatore della Repubblica presso il Tribunale di ililano, a 

sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale di Bolzcno con le stesse funzioni (richiesta n. 11802

in data 11 gennaio 1975 - B.U. 24/74);
9. - il trasferimento del dott, Francesco PHJTOR, ma­

gistrato di tribunale con funzioni di sostituto procuratore 

della Repubblica presso il Tribunale di Bologna, a sua do­

manda, allo stesso Tribmale con funzioni di giudice (ri­

chiesta n, 11783 in data 11 gennaio 1975 - B.U. 24/74);

10. - il trasferimento del dott. Alfredo FUTO, udi­
tore giudiziai'io con funzioni di giudice del Tribunale di 

Kuoro, a sua domanda, alla Procxira della Repubblica presso 
il Tribunale di Hilano con funzioni di sostituto (richiesta 

n. 11804 in data 11 gennaio 1975 - B.U. 24/74);
11. — il trasferimento del dott. Bruno GIURIN, udi­

tore giudiziario con funzioni di pretore del mandamento di 

Sentadi, a sua domanda, alla Pretura di Treviso con le stes­

se funzioni (richiesta n, 11673 in data 15 novembre 1974 

-B.U. 21/74);



12, — il trasferimento del dott, Liiigi Maria TOSARO^ 
a^iunto giudiziario con funzioni di pretore del nendamento 

di Milano, a sua domanda, alla Pretura di Mestre con le stej[ 

se funzioni (ricliiesta n. 11872 in data 14 gennaio 1975 - 

B.U.1/75);
13, - il trasferimento del dott, Vincenzo PAINO, ma­

gistrato di corte di cassazione con funzimi di prociirato- 

re della Hepubblica presso il tribunale di Marsala, à sua 

domanda, alla Procura Generale della Repubblica presso la 
Corte di Appello di Palermo con funzioni di sostituto pro­

curatore generale (richiesta n. 11619 in data 25 ottobre

1974 - B.U. 20/74);
14, - il trasferimento del dott. Salvatore CASSATA, 

aggiunto giiidiziario con funzioni di sostituto procuratore 

della Hepubblica presso il Tribunale di Marsala, a sua do­
manda, allo stesso Tribunale con funzioni di giudice (ri­

chiesta n. 11792 in data 11 gennaio 1975 - B.U. 24/74);
15, - il trasferimento del dott. Mario MUGNAIO, ag- 

gimito giudiziario con funzioni di giudice del Tribmale di 

Brescia, a sua domanda, alla Pretura della stessa città con 

ftinzioni di pretore (richiesta n. 11816 in data 11 gennaio

1975 - B.U. 24/74);
16, - il conferimento delle funzioid. di magistrato 

di corte di cassazione al dott. Augusto ZEIf, consigliere 
pretore dirigente del mandamento di Padova, e la destinazio­

ne dei medesimo, a sua domanda, alla Corte di Appello di Ve­
nezia con funzioni di presidente di sezione (richiesta nu­

mero 11762 in data 27 dicembre 1974 - B.U. 24/74);
17« - il trasferimento del dott. Beniamino SPIZUO- 

CO, aggimto giudiziario con funzioni di giudice del Tribu­

nale di Brescia, a sua domanda, alla Pretura di Stigliano



con funzioni di pretore (richiesta n* 11845 ^ data 11 gen­

naio 1975 - B.U. 24/74)i
18. — la promozione a magistrato di tribunale, a de­

correre a tutti gli effetti dal 16 ottobre 1974» dei seguenti 

aggiunti giudiziari e la conferma dei medesimi nelle sedi at­

tualmente occupate:
- dott. Vincenzo GROSSO - pretore Palai

- dott. IJario PABIAUO - pretore Padova
- dott. Franco SERRAO — pretore Borgo San Lorenzo

- dott. Adolfo Giovanni AITSAHI - pretore Catanzaro

- dott. Giuseppe BOZZA — giudice Vicenza

- dott. Giuliana ASOLE in DR/iGONE- giudice Venezia
- dott. Francesco LIPPIELLO

- dott. Michele POLICICCHIO

- dott. Rocco LOriBARDO
- dott, Francesco Italo ACRI

- dott. Giuseppe GA’IBIKO

- dott. Maurizio :.IASSERA

- giudice Vicenza

- pretore Catanzaro

- giudice Locri
- pretore Gorigliano Calabro

- sostituto Palmi

- pretore Oderzo

— dott, Manuela ROMEI in PASSITI BOrSAHDSLLA —pretore Bussano del
Grappa

— dott. Giuseppe LORIA

— dott. Frsaicesco Romano 'cASRA

— dott, Alessandro GDTI

— dott. Lucio GIARLETTA
— dott, Hiran LIILAIÌESE

— dott. Emilio LEDOEIIE

— dott, Antonio FELEPPA

— dott. Orazio SAVIA

- sostituto La Spezia
- pretore Palmi

- Pretore Cascina

- giudice Milano

- pretore Torino
- sostituto Catanzaro

- pretore Ariano Irpino

- pretore Cosenza

19. ~ la promozione a magistrato di tribunale, a decor­

rere a tutti gli effetti dal 13 novembre 1974, del dott.Fran­
cesco RUGGIERO, aggiunto gi^idiziario con funzioni di giudice 

del Tribunale di Matera, e la confema del medesimo nella se­

de attualmente occupata;



20. - il trasferimento del dott. Mario PIAUBSE, ma­
gistrato di corte di cassazione con funzioni di presidente 

di sezione del Iritamale di Como, a sua domanda, alla Pretu­
ra di Varese con funzioni di ccnaigliere pretore dirigente 

(richiesta n, 11763 in data 27 dicembre 1974 - B.U. 24/74);
21. - il trasferimento dei dottori Alberto HUGITES, . 

magistrato di corte di appello ccm funzioni di gitidice del 

Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, e luigi SABSOHE, ma­
gistrato di tribunale con funzioni di pretore del mandamento 
di ITapoli, a loro domanda, al Tribunale di napoli con funzio­

ni di giudice (richiesta n. 11556 in data 12 ottobre 1974

- B.U. 17/74);
22. - il trasferimaito del dott. Vincenzo COITPALOnE, 

magistrato di corte di appello con finizioni di pretore del 

mandamento di napoli, a sua domanda, al Tribunale della stes­

sa città con funzioni di giudice (richiesta n, 11643 in da—
*

ta 25 ottobre 1974 - B.U. 20/74);
23. - il trasferimento del dott. Antonio HAGIIOITE, 

magistrato di tribunale ccn finizioni di giudice del Tribuna­

le di Santa Maria Capila Vetere, a sua domanda, al Tribunale 

di napoli con le stesse funzioni (richiesta n. 11706 in da­

ta 6 dicembre 1974 - B.U. 22/74);
24. - il ritiro da parte della Terza Commissione del­

la proposta inserita al n, 24 dell'ordine del giorno e con­
cernente la copertura del posto di sostituto procuratore ge­

nerale della Repubblica presso la Corte di Appello di Roma, 

la cui vacanza è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale
n» 24/74, in quanto il magistrato proposto ha fatto perveni­

re tempestiva dichiarazione di revoca della sua domanda di 

trasferimento;
25. — il trasferimento del dott. Cesare D’ANITA, ma-
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gistrato di corte di cassazione con funzioni di consigllei^ 

della Corte di Appello di Homa, a sua domanda» alla Procura 
Generale delia Repu^bliLica presso la stessa Corte di Appello 
con funaioni^di sostituto proctiratore generale (richiesta nu­

mero T1755 in data 16 dioemtre 1974 - B.U,- 23/74),

La seduta è tolta alle ore 20,35»
Bel che il presente verhale fatto e sottoscritto in 

imico originale da conservas^si negli atti del Consiglio Supe­

riore della liagistratura.

IL PRESIBEKIE

I 5EGSEEABI

IL CAPO DELLA SSGHS23HIA


